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PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA: PREMESSA 
Il PTOF è definito in base al DPR 275/99, art. 3- Legge 107/15, art. 1, c.14. 
È il documento fondamentale della scuola e ne dichiara l’identità culturale e progettuale: 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. 

• PIANO, perché esprime in scelte organizzative e progettuali l’indirizzo pedagogico-
didattico. 

• TRIENNALE, perché ha validità triennale, ma è rivedibile annualmente. 
• OFFERTA, perché in esso viene definita l’offerta formativa della scuola 



 

 
 

• FORMATIVA, perché l’obiettivo è la formazione degli alunni e del personale docente e ATA. 
Viene pubblicato sul sito della scuola e consegnato alle famiglie.  
1. LA NOSTRA IDENTITÀ 
Il Collegio Arcivescovile “A. Volta”, sorto a Lecco nel 1902 come espressione della Chiesa locale, si 
impegna nelle sue scuole a trasmettere con fedeltà e coerenza l’educazione ai valori della proposta 
cristiana, allo scopo di formare la persona degli alunni attraverso i percorsi e le metodologie tipiche 
della scuola. 
In collaborazione con i genitori, primi responsabili della crescita dei propri figli, l’offerta educativa 
del Collegio pone l’alunno al centro, valorizzandone le molteplici dimensioni nel quadro di 
un’educazione globale. 
Il Collegio “A. Volta” intende qualificare la sua presenza sulla base di un suo progetto educativo 
che, nel pieno rispetto della sua natura di scuola, dei principi della Costituzione italiana e della 
normativa, ne costituisce la specifica identità. 
L'attività didattica intende essere uno spazio e un tempo in cui ogni alunno viene rispettato e 
valorizzato nella propria identità, unicità e differenza. 
Vuole anche essere un luogo in cui il singolo, oltre a trovare le migliori condizioni per esprimersi, 
possa socializzare, costruire e arricchire le proprie esperienze. 

 

2. LE NOSTRE SCUOLE 
Le scuole del Collegio si collocano in due sedi: la sede di via Cairoli e la sede di via Aspromonte, 
entrambe situate nella zona centrale della città di Lecco. 
Nella sede di via Aspromonte sono presenti un Punto Giochi, una sezione Primavera e la Scuola 
dell’Infanzia. 
Nella sede centrale di via Cairoli sono presenti la Scuola Primaria, la Scuola Secondaria di I Grado 
e i Licei Scientifico e Artistico. 

• La SCUOLA dell’INFANZIA è costituita da 4 sezioni omogenee per età ed è frequentata da 
bambini con età compresa fra i 3 e i 6 anni. 

• La SCUOLA PRIMARIA è composta da 2 sezioni per un totale di 10 classi. 
• La SCUOLA SECONDARIA di I GRADO è composta da 2 sezioni per un totale di 6 classi. 
• I LICEI sono composti da una sezione ciascuno per un totale di 6 classi. 

3. ORGANIGRAMMA DELLE SCUOLE 
Il Collegio dispone di risorse umane e professionali per svolgere adeguatamente la funzione 
educativa: 

• Quattro Coordinatori che ricoprono mansioni di direzione, gestione della scuola, 
responsabili della formazione e del progetto educativo-didattico coordinano i rapporti tra 
scuola e famiglia, tra il personale e il Rettore del Collegio; 

• Docenti in possesso di abilitazioni all’insegnamento o titoli adeguati; 
• Educatori a favore di una didattica inclusiva su ciascuna delle due sedi; 
• Specialisti per l’attività motoria, l’educazione musicale, l’insegnamento della lingua inglese, 

cinese, tedesca, lo svolgimento di progetti e laboratori, professionisti del mondo 
universitario e del lavoro; 

• Tutti gli specialisti collaborano e si integrano al progetto educativo-didattico della scuola. 



 

 
 

• Volontari che aiutano nelle attività 
 
 
4. SERVIZI 
Le Scuole si avvalgono dei Servizi disponibili per tutti gli ordini di Scuola: 

• La Segreteria Didattica e la Segreteria Amministrativa sono aperte dal lunedì al venerdì 
secondo gli orari indicati nel sito del Collegio. 

• Ristorazione scolastica: in entrambe le sedi è presente una cucina interna affidata alla 
società REFECTIO. Gli obiettivi sono: garantire la sicurezza igienica e nutrizionale dei pasti, 
favorire, sin dall’infanzia, l’adozione di comportamenti alimentari corretti, contribuire a 
un’alimentazione equilibrata dei ragazzi che mangiano a scuola; 

• Infermeria: è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00. Si occupa del primo 
soccorso, offre un primo intervento, procedendo in seguito ad avvisare le famiglie qualora 
la situazione lo richieda; 

• Equipe psico-pedagogica: mette a disposizione, durante tutto l’anno scolastico, le seguenti 
iniziative: 

- Un “centro di ascolto” che offre a genitori, alunni e docenti un confronto con la 
Pedagogista scolastica, la quale potrà fornire consigli di eventuale supporto, qualora 
si presentassero problematiche in grado di turbare il benessere e la serenità degli 
allievi; figure titolate ed esperte che offrono la loro consulenza e la loro 
collaborazione in orario curricolare ed extracurricolare; 

- La collaborazione con i Consigli dei Docenti e di classe, con gli educatori già inseriti 
nel contesto scolastico e progettuale per analizzare singoli casi e dinamiche interne 
alle diverse classi, individuare la modalità più opportune di approccio didattico, grazie 
all’ausilio di test psicologici e psico-attitudinali e di attività rivolte alla formazione o 
all’aggiornamento di docenti, genitori e allievi. 

 
 
 
5. FINALITA’ 
Una scuola aperta al mondo, ma strettamente legata al territorio. Inclusiva, ma capace di una 
proposta originale e distintiva. Proiettata verso il futuro, pur mantenendo solide radici nella 
tradizione cattolica e in un’esperienza educativa lunga oltre un secolo. Sono solo alcuni aspetti del 
progetto di rinnovamento dell’offerta formativa del Collegio Internazionale Arcivescovile 
Alessandro Volta, che presenta nuovi percorsi per la scuola secondaria di primo e secondo grado. 
Una nuova proposta che nasce da una necessità ineludibile: essere al servizio delle persone e del 
territorio, in modo nuovo e moderno, offrendo agli studenti strumenti e risorse per comprendere 
ed essere protagonisti del mondo di domani. 
Un nome, una scelta 
Per esprimere questo cambiamento abbiamo scelto un nuovo nome: Collegio Internazionale 
Arcivescovile, che racchiude, sotto una singola etichetta, una proposta forte, unitaria e distintiva; 
ma anche un nuovo logo: una V che è insieme l’iniziale del nome Volta e il simbolo grafico che 
indica la scelta. 



 

 
 

Perché chiediamo di scegliere e offriamo un’ampia gamma di possibilità per farlo. In particolare, la 
nuova proposta formativa della scuola Primaria sarà declinata in due diversi indirizzi: internazionale 
e artistico musicale. 
Due percorsi che offriranno la possibilità di sviluppare i talenti personali dello studente, 
aggiungendo un carattere specifico al tradizionale e rigoroso programma educativo. Non si tratta 
semplicemente di “ore in più” in una specifica materia, ma di un’impostazione complessiva che 
permette di orientare tutta la programmazione di ciascun indirizzo. Abbiamo chiamato questo 
approccio “curvatura”, per esprimere l’idea di un programma solido dal punto di vista delle nozioni 
e della didattica, ma flessibile per la capacità di caratterizzare in modo unico la formazione degli 
studenti. 
 
 
 
Una didattica a misura di futuro 
L’impostazione dei nuovi percorsi formativi è innovativa nei contenuti, ma anche nella forma, 
ovvero nella didattica. Alla classica lezione frontale verranno affiancate diverse metodologie per 
stimolare tutte le capacità espressive e le competenze dell’alunno: esercizi di cooperazione per 
educarlo al lavoro di gruppo; lezioni con il metodo della “classe capovolta” per sviluppare uno 
spirito critico e un utilizzo ragionato delle nozioni; attenzione all’aspetto esperienziale e 
laboratoriale per mettere alla prova le competenze e sviluppare ogni sfumatura dell’intelligenza. E 
poi sono previsti incontri con esperti, visite didattiche, incontri con aziende e imprese, viaggi studio 
e tanti altri progetti per saggiare e confrontarsi con il mondo, fuori dall’ambiente scolastico. 
Una gamma completa di iniziative e proposte per uno sviluppo a 360° del ragazzo, a cui verrà 
dedicata un’attenzione personale grazie alla figura del Tutor e al progetto “Educatore in classe”, 
che fornisce strumenti dedicati per migliorare l’apprendimento degli alunni. 
Quale scuola vogliamo essere? 
Per tracciare i contorni del nuovo progetto didattico del Collegio Internazionale Arcivescovile Volta 
abbiamo scelto sei parole, che descrivono il carattere della scuola. 
Carismatica 
Una scuola dall’identità forte, chiara e definita, con un vero e proprio spirito da comunicare e che 
si ispira ai valori cattolici. Ma anche una scuola capace di individuare e sviluppare il carisma del 
singolo, valorizzandolo in tutte le sue potenzialità. In questo senso, l’obiettivo non è tanto la 
creazione di “risorse umane”, ma offrire risorse, ponendosi al servizio della singola persona. 
Innovativa 
È la parola che esprime in modo sintetico la portata del progetto generale, che punta a un 
rinnovamento proiettato verso il futuro. La scuola è innovativa perché è in grado di offrire una 
proposta didattica articolata e completa, supportata da metodologie moderne e da una 
progettazione al passo con i tempi. Un istituto, quindi, che possiede un autentico valore aggiunto, 
sia in termini di quantità di percorsi, sia in termini di qualità, grazie alla possibilità di caratterizzare 
l’offerta, rendendola unica. 
Dinamica 
È una scuola che vuole stare al passo coi tempi, fornendo gli strumenti per restare al passo con un 
mondo sempre più complesso ed esigente. Non per seguire mode spesso temporanee, bensì per 



 

 
 

aiutare i suoi ragazzi a crescere all'insegna di una "buona" dinamicità, pronti alle sfide di oggi e 
domani e capaci di costruire se stessi e il proprio futuro in maniera consapevole e critica. Si 
inserisce in questo approccio la stretta collaborazione con una varietà di soggetti del mondo 
produttivo, accademico, istituzionale, pastorale, per un dialogo aperto e proficuo con il territorio. 
Una prospettiva che, concretamente, prenderà la forma di iniziative extracurriculari che 
permetteranno allo studente di entrare in contatto personale con il mondo. 
Accogliente 
Accogliente è una scuola che invita i ragazzi (e i genitori) a un viaggio avvincente e stimolante e li 
accompagna passo passo, sfida dopo sfida. Una scuola inclusiva che si pone l’obiettivo concreto di 
essere a misura di studente, di ogni studente, anche dal punto di vista economico. Per questo 
motivo è prevista una nuova politica per quanto riguarda i costi e le rette, con agevolazioni per le 
famiglie numerose e borse di studio per meriti scolastici. Un approccio nuovo che guarda con 
razionalità all’eccellenza e alle singole necessità. 
Internazionale 
Intendiamo mettere l’accento su questa parola perché è scritta nel nuovo nome della scuola. Il 
nostro obiettivo, infatti, è quello di educare i ragazzi a diventare dei veri e propri “cittadini del 
mondo”. Non si tratta solo di insegnare le lingue, ma di educare alla disponibilità ad uscire dai 
confini della propria cultura ed apprezzare la diversità e la ricchezza del mondo in cui vivono. 
Qualificante 
Una scuola qualificante è una scuola che dà un valore aggiunto a quanto propone: in ogni indirizzo, 
trasmettiamo allo studente conoscenze, competenze e strumenti specifici che rendono unica la 
nostra offerta formativa. L’obiettivo è quello di fornire un ampio bagaglio di competenze che 
travalicano quelle curriculari e che trovano riscontro nella possibilità di conseguire certificazioni e 
competenze di alto livello. Grande attenzione viene riservata all’aspetto educativo in senso stretto, 
nell’accezione di cura dello stile e rigore personale. Tutto questo sarà sorretto da una centralità 
delle esigenze dello studente, in un approccio pedagogico di ampio respiro. 
6. I RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
Gli Alunni: il ragazzo è al centro del processo di insegnamento/apprendimento.  
La scuola vuole essere garante nell’offrire costantemente una formazione umana e culturale 
completa nel rispetto dell’unicità di ciascuno. 
Per salvaguardare tale aspetto, ogni attività ed iniziativa viene strutturata tenendo conto della 
personalità, delle capacità e delle esigenze di ognuno. 

6.1. I Genitori 
La famiglia è riconosciuta come prima agenzia educativa e, in quanto tale, è chiamata a stabilire 
con la scuola un rapporto di intesa e fiducia reciproca nonché di attiva collaborazione. 
I momenti di incontro sono finalizzati a: 

• Favorire la conoscenza reciproca, il dialogo, la comunicazione 
• Individuare i caratteri di continuità (scuola-famiglia) 
• Instaurare rapporti umani significativi 

Opportunità utili per l’incontro, lo scambio e il confronto sono: 
• Le assemblee di classe 
• I colloqui individuali su richiesta della famiglia e dei docenti 
• Le feste per ricorrenze particolari 



 

 
 

• Gli incontri con esperti su temi specifici. 
6.2. I Docenti 

I nostri Docenti sono titolati, motivati, preparati ed attenti alle specificità degli alunni e dei gruppi 
di cui si prendono cura; sanno creare un ambiente educativo accogliente, sicuro e ben organizzato. 
La professionalità del docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione 
obbligatoria prevista dalla normativa e la riflessione sulla pratica didattica. Nei diversi collegi 
docenti sono state create commissioni formate da docenti appartenenti ai vari ordini di scuola al 
fine di offrire maggiore competenza in diversi ambiti e favorendo la verticalità del progetto 
educativo e didattico della scuola. 

6.3. Ambiente di apprendimento 
Molto importante è l'organizzazione degli spazi, per creare un ambiente confortevole e 
didatticamente stimolante.  
Le scuole del Collegio comprendono: 

• Classi adeguate alle esigenze e tutte dotate di LIM; 
• Laboratori: laboratorio “del fare”, pittura, informatica, chimica, fisica, scultura, “aula del 

sonno” 
• 2 saloni multimediali 
• 1 biblioteca 
• 3 palestre 
• Spazi attrezzati per il gioco 
• 1 spazio dedicato all’orto 
6.4. Orientamento in Entrata ed Uscita 

Orientamento in entrata: continuità con la scuola secondaria di primo grado, accoglienza, sostegno 
e recupero dello svantaggio, eventuale ri-orientamento, iniziative per l’espletamento dell’obbligo 
scolastico. Orientamento in itinere: tutorato, integrazione dell’offerta didattica e del curricolo, 
competenze trasversali e definizione dei saperi minimi, competenze per l’oggi, flessibilità interna 
delle discipline, flessibilità del gruppo classe. Orientamento in uscita: microcicli di formazione, 
campus e stages presso le università, iniziative di scuola-lavoro in collaborazione con aziende, 
istituzioni, associazioni di categoria e no-profit, anche in rete con scuole esterne o con ordini diversi 
dello stesso Collegio in Italia o all’estero; formazione post-secondaria; educazione permanente.   
 
 
 

6.5. Verifica e autovalutazione 
L’esperienza formativa di questi ultimi anni ci ha stimolato ad interrogarci in maniera sempre più 
efficace sui processi che sostengono la reale possibilità, per il collegio docenti e per tutti gli altri 
attori coinvolti nella scuola, di programmare stabilmente momenti di periodica autovalutazione 
sull’andamento complessivo della scuola. La proposta Invalsi del RAV (rapporto di 
Autovalutazione) si inserisce in questo lavoro di riflessione e va a sostituire gli strumenti precedenti. 
Questo nuovo strumento implementa la pratica della riflessività come modalità che renda possibile 
l’autovalutazione dell’intera esperienza scolastica finalizzata a dare ragioni fondate al nostro agire 
educativo. 
Permette di valutare il proprio operato anche rispetto: 



 

 
 

• alla stesura dei documenti progettuali (PTOF piano triennale dell’offerta formativa, PDA 
progettazione educativa - didattica annuale, PAI piano annuale dell’inclusione.); 

• alla modalità di lavoro e funzionamento del collegio docenti nella sua accezione di gruppo 
di lavoro chiamato a realizzare concretamente PTOF, PDA, PAI, garantendo il buon 
funzionamento della scuola; 

• ai rapporti con i bambini in termini di modalità d’intervento per tradurre i documenti sopra 
citati in gesti concreti e coerenti con quanto affermato; 

• ai rapporti con le famiglie in termini di ascolto, dialogo e coinvolgimento attivo. 
• Ai rapporti con il territorio 

 
 
 
 
 
 
 

7. SCUOLA PRIMARIA  
IDENTITÀ 
La nostra scuola primaria offre un ambiente sereno, stimolante, vivace e ricco di attività 
che pone al centro l’unicità del bambino e del proprio progetto di Vita, diverso in ogni 
individuo. 
Gli insegnanti accompagnano e sostengono ciascun alunno in una crescita integrale, 
equilibrata e armoniosa della persona. 
Il cammino scolastico è arricchito dalla proposta religiosa annuale specificamente 
orientata alla crescita spirituale e valoriale dei bambini nel solco della tradizione cattolica, 
secondo il criterio dell’attualizzazione del messaggio cristiano. 
OFFERTA FORMATIVA 

✓ La scelta dell’Insegnante Prevalente affiancata da Specialisti. 
L’obiettivo è quello di offrire un riferimento sicuro al bambino nella crescita e di sostenerlo 
nel proprio percorso scolastico. 

✓ La stabilità degli insegnanti. 
É fondamentale garantire la continuità didattica lungo il percorso del ciclo scolastico. 

✓ I laboratori aggiuntivi. 
              Si arricchisce in maniera significativa l’offerta curricolare dando opportunità di ulteriori 
             esperienze da vivere. 

✓ Quadro orario settimanale funzionale alla didattica. 
Si concentra la maggior parte dell’attività curricolare nelle ore del mattino quando si hanno 
più energie a disposizione. 
 
 
 

 
 



 

 
 

UNA SCUOLA INCLUSIVA 

 
"Non c'è peggiore ingiustizia del dare cose uguali a persone che uguali non sono” 

(Don Milani) 
La scuola dell’inclusione riconosce il pieno diritto all'educazione, all'istruzione e alla formazione 
degli studenti nei loro diversi bisogni educativi speciali. Una scuola inclusiva è una scuola capace 
di accogliere le specificità di ognuno sapendo creare un ambiente in grado di armonizzare il proprio 
intervento, modificando la propria organizzazione così da proporre modalità educative e didattiche 
funzionali ai diversi bisogni, rendendo ciascun alunno e alunna protagonista 
dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti. La nostra 
Scuola è inclusiva attraverso l’accoglienza e l’ascolto degli alunni con bisogni educativi speciali al 
fine di favorire la loro crescita in un clima relazionale sereno, capace di valorizzare le 
loro potenzialità attraverso la conoscenza e lo studio di metodologie didattico-pedagogiche 
efficaci. È fondamentale lo sviluppo di una rete inter-istituzionale che permetta il confronto e 
l’integrazione delle diverse prospettive e specificità professionali presenti sul territorio. Il GLI 
(Gruppo di Lavoro per l’Inclusione), costituito dai Coordinatori dei differenti ordini di scuola, alcuni 
docenti, gli insegnanti di sostegno, gli educatori, in collaborazione e condivisione con le famiglie, 
le agenzie territoriali e i servizi sociali e sanitari, deve garantire una progettazione personalizzata 
per favorire la realizzazione di positivi percorsi di apprendimento. Tutte le istituzioni scolastiche e 
formative di ogni ordine e grado sono chiamate a rispondere in modo adeguato e articolato ai 
bisogni degli studenti che manifestano difficoltà di apprendimento dovute a molteplici cause.  
L’eterogeneità degli studenti con bisogni educativi speciali richiede la messa in campo di una 
varietà di risposte che, coniugando una buona progettazione didattico/educativa con innovativi 
dispositivi pedagogici, sappiano realizzare interventi individualizzati e personalizzati valorizzando 
le risorse della comunità scolastica.  
"Una scuola per tutti e di tutti non è solo un diritto di tutti, ma anche una responsabilità di 
ognuno. Una scuola inclusiva è un atto di responsabilità civile e umana". 
 
ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI 
QUADRO ORARIO 
Classi I e II  
 Lunedì e mercoledì                dalle 8.00 alle ore 16.10  
 Martedì, giovedì e venerdì                              dalle 8.00 alle ore 13.10 
Classi III, IV e V  
 Lunedì, martedì e mercoledì                                 dalle 8.00 alle ore 16.10  



 

 
 

                       giovedì e venerdì                               dalle 8.00 alle ore 13.10 
I pomeriggi di frequenza obbligatoria sono due su cinque per il biennio e tre su cinque per il 
triennio.  
I restanti pomeriggi facoltativi saranno dedicati allo svolgimento dei compiti, in presenza delle 
insegnanti prevalenti, e ad attività di integrazione e approfondimento dell’offerta formativa. 
Si garantisce l’assistenza pre-scuola dalle ore 7.30 alle ore 8.00 e la vigilanza post-scuola dalle ore 
16.10 alle ore 16.45. 
Si organizza, inoltre, il servizio di doposcuola dalle ore 16.45 alle ore 18.15. 
 
 
 
 
 
LE PROPOSTE DIDATTICHE/EDUCATIVE 
Nell’ambito del programma ministeriale, offriamo tre proposte che, attraverso attività 
curricolari ed extra-curricolari, permettono agli alunni di acquisire competenze utili al loro 
futuro: 

✓ Percorso Bilingue 
✓ Indirizzo Espressivo Internazionale 
 

 
PERCORSO BILINGUE-CAMBRIDGE PATHWAY 

Il percorso bilingue Cambridge Primary coniuga l’esigenza di aumentare le ore di esposizione alla 
lingua inglese durante le lezioni curriculari, con la necessità di introdurre contenuti veicolati in 
lingua inglese, attraverso nuove metodologie. 
In questo modo, grazie al nostro progetto, all’insegnamento in lingua italiana si affianca lo studio 
in lingua inglese di alcune discipline insegnate da docenti madrelingua/insegnanti italiani 
certificati. 
OBIETTIVI FINALI 

✓ Gli studenti apprendono i contenuti da prospettive culturali diverse, con un grado di 
approfondimento in linea con le indicazioni ministeriali. 

✓ Le competenze linguistiche sono notevolmente potenziate con un’esposizione alla lingua 
inglese che supera le dieci ore settimanali. 

CERTIFICAZIONI 
CAMBRIDGE PRIMARY CHECKPOINTS  
MATHS, ENGLISH, SCIENCE 
 



 

 
 

Attraverso i Check-point si attestano le competenze acquisite negli ambiti disciplinari delle scienze 
e della lingua inglese. I certificati ottenuti sono riconosciuti in tutto il mondo nella comunità globale 
di cui i nostri fanno parte. 
CAMBRIDGE ENGLISH (Facoltativi) 
Classe terza: Pre-A1 Starters 
Classe quarta: A1 Movers 
Classe quinta: A2 Flyers 
VALORE AGGIUNTO 
Il percorso formativo è arricchito da esperienze extra-scolastiche in lingua inglese: Spelling Bee 
Competition, reading club, teatro, visite d’istruzione sul territorio, possibilità di vacanza studio 
all’estero a fine ciclo. Il Cambdridge Pathway prepara gli studenti ad affrontare la vita, aiutandoli a 
sviluppare curiosità consapevole, passione continua nei confronti dell’apprendimento e capacità 
di pensiero per diventare cittadini responsabili nel mondo e del mondo. 
 

 
INDIRIZZO ESPRESSIVO INTERNAZIONALE 

L’indirizzo Espressivo Internazionale nasce dalla sperimentazione di due indirizzi distinti 
(Internazionale e Espressivo musicale) nei quali, per cinque anni, abbiamo identificato, 
migliorato e valorizzato sistematicamente le peculiarità di ciascuno, facendone diventare 
dei veri e propri punti di forza nel percorso educativo di ogni alunno e alunna. 
Lo studente cresce nella scoperta quotidiana della propria interiorità, nell’attenzione al 
proprio corpo e nella relazione, in un clima di studio sereno e stimolante, che lo 
accompagna a divenire, in modo attivo, cittadino del mondo. 
Il potenziamento della lingua inglese, la varietà dei linguaggi espressivi e la solida 
formazione sulle discipline di base, lo prepareranno ad una società globale. 
OBIETTIVI FINALI 

✓ Promuovere le life skills 
✓ Sviluppare le competenze comunicative della quotidianità in lingua inglese 
✓ Migliorare le capacità vocali, di canto corale e stimolare l’ascolto critico 
✓ Avvicinarsi ai canali multimediali per elaborare prodotti artistico- espressivi 
✓ Favorire un’apertura mentale nei confronti delle culture nel mondo 

CERTIFICAZIONI 
É prevista la possibilità di ottenere attestati e certificazioni per la lingua inglese: 

✓ CLASSE 1° / 2° Certificazione interna 
✓ CLASSE 3° Pre-A1 Starters 
✓ CLASSE 4° Certificazione interna 
✓ CLASSE 5° A1 Movers 

VALORI AGGIUNTI 



 

 
 

PROGETTO INFORMATICA MUSICALE 
VACANZA STUDIO all’ESTERO a fine ciclo scolastico 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESPERIENZE COMUNITARIE PER CONDIVIDERE 
SETTIMANA VERDE 
L’esperienza vede come protagonisti gli alunni della classe seconda. 
Tale progetto si realizza in località “Piani Resinelli” presso la casa vacanze “La Montanina”. 
La settimana verde ha lo scopo di approfondire e completare il processo di socializzazione, 
favorendo lo sviluppo di un atteggiamento collaborativo, rafforzando il senso di appartenenza al 
proprio gruppo classe. 
GIORNATE SULLA NEVE 
La proposta è rivolta alle classi terze, quarte e quinte. 
Questa esperienza invernale si vive, tradizionalmente, ai Piani di Bobbio, presso il rifugio “Ratti 
Cassin”, dove è possibile accostarsi alla pratica dello sci o potenziare la propria tecnica. 
Tale iniziativa ha lo scopo di offrire un tempo di vita comunitaria intensa con la possibilità di 
sperimentare fra alunni e docenti rapporti meno formali, favorendo una maggior socializzazione e 
vivendo una dimensione sociale di pluriclasse. 
GITE SCOLASTICHE 
Nel mese di maggio, per ogni classe, si propongono uscite didattiche a completamento dell’offerta 
formativa, approvate dal Collegio Docenti. Sono un’occasione di socializzazione e 
approfondimento dei contenuti disciplinari affrontati nel corso dell’anno scolastico. 
SETTIMANE ESTIVE 
Al termine dell’anno scolastico, il Collegio offre la possibilità agli alunni di partecipare a tre 
settimane di campus estivi: una all’insegna dell’inglese con il supporto degli insegnanti 
madrelingue, una dedicata agli sport e una terza all’arte. 
 
 
 
 
SETTIMANA ESTIVA AL MARE o IN MONTAGNA 
Al termine dell’anno scolastico, il Collegio offre la possibilità agli alunni delle classi II, III, IV, V di 
partecipare ad una settimana di vita comunitaria al mare o in montagna, accompagnati da alcuni 
insegnanti. Durante il soggiorno si effettuano passeggiate, visite guidate ad alcuni musei della zona 
e, sulla base del tema conduttore della vacanza, attività ludiche e manuali. 



 

 
 

Tutte le attività curricolari ed extracurricolari possono prevedere l’utilizzo di differenti mezzi 
trasporto (treno, pullman, battelli, metropolitana…) biciclette, monopattini e praticare attività 
quali: trekking, arrampicata, nuoto in strutture, ciclismo, rafting, equitazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

  

 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COME CAMBIA LA VALUTAZIONE 
LA NORMATIVA: 

• D.LGSL. 62/2017 
• D.P. R 275/1999 



 

 
 

• Legge 22/2020 (art, 1 comma 2 bis) 
• O.M. 172 del 04/12/2020 e relative Linee Guida 
• Documento di trasmissione 2158 del 04/12/2020 

Le Linee guida sulla Valutazione emanate dal Ministero nel 2020 rafforzano il carattere formativo 
della valutazione indicando per essa uno strumento coerente come il giudizio descrittivo, capace 
di far comprendere all’alunno ed alle famiglie i punti di forza e di debolezza che si evidenziano nel 
processo formativo.  
I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate:  
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno 
specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è 
riscontrabile alcun intervento diretto del docente;  
b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 
l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata 
dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o 
compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, 
introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di 
procedura da seguire;  
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 
predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre 
a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 
contesti informali e formali; 
d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento 
è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 
continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. I livelli di 
apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti, tenendo 
conto della combinazione delle dimensioni sopra definite, anche in questo caso in coerenza con i 
descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze.  
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
Nel documento di valutazione saranno riportati, per ogni disciplina, gli obiettivi di apprendimento 
e, per ogni obiettivo, sarà indicato uno dei livelli di apprendimento. 
I livelli previsti dall’ordinanza ministeriale sono quattro: 

1. In via di prima acquisizione 
2. Base 
3. Intermedio 
4. Avanzato 

Ad ogni livello corrisponderà un giudizio descrittivo. 
I livelli sono definiti sulla base di dimensioni (criteri) che caratterizzano l’apprendimento e che 
permettono di formulare un giudizio descrittivo. 
LA VALUTAZIONE DI: 

◦ Religione Cattolica 
◦ Comportamento 
◦ Giudizio globale 

non cambia, si continuano a seguire le modalità ed i criteri in uso nell’Istituto. 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
DESCRIZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.  
Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.  
Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.  
In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 
con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 
 

 


